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kTaormina
Due turiste
al Teatro 
Antico 
di Taormina
Per il soggiorno 
nell’Isola 
è stato 
registrato 
un boom 
di case
vacanza

Due milioni 
e 300mila 
le presenze 
registrate 

in due mesi, 
500mila 
arrivi in 
agosto

Ma sono 
mancati

i flussi
stranieri
pre-covid

Verso Travelexpo

Numeri da record
per il turismo

Ma gli hotel faticano
di Gioacchino Amato

Un agosto da tutto esaurito da San 
Vito Lo Capo a Taormina, gli aero-
porti  che  tornano  al  traffico  del  
2019 e crescono ancora con le com-
pagnie low cost che scommettono 
sull’inverno e potenziano l’offerta 
per  l’estate  2022.  La Regione che 
snocciola cifre da record: 2 milioni 
e  300mila  presenze  in  due  mesi,  
500mila  arrivi  in  agosto.  Ma  sul  
boom del turismo siciliano in piena 
pandemia gli esperti frenano e indi-
cano la strada per non farsi prende-
re da facili entusiasmi e sfruttare il 
luccicante brand Sicilia che attira vi-
sitatori,  aziende  come  Armani  e  
Red Bull per la loro comunicazione 
e i big dell’hotellerie.

L’occasione è  la  ventitreeesima  
edizione di TravelExpo, la borsa glo-
bale dei turismi in programma a Cit-
tà del Mare dal 25 al 27 settembre. 
Trenta espositori da Costa Crociere 
e Msc — che nei prossimi anni inve-
stiranno sulla Sicilia a partire dalla 
gestione del terminal crocieristico 

di Palermo — al tour operator di Du-
bai  Tourmeon,  cento  agenzie  di  
viaggio accreditate per tre giorni di 
confronto su un settore vitale per 
l’economia dell’Isola ma ancora lon-
tano da diventare una vera  indu-
stria. «L’estate ha visto il grande pie-
none di turisti italiani — ammette 
l’organizzatore della rassegna, Toti 
Piscopo — ma sono mancati i flussi 
internazionali e ha sofferto molto il 
turismo organizzato. In più molte 
presenze sono state assorbite da ca-
se vacanze e strutture alternative, 
molti alberghi devono ancora recu-
perare terreno. Adesso la questione 
è come affrontare la ripartenza: la 
Regione deve investire con agevola-
zioni in bassa stagione, gli operatori 
devono rinnovare il modello di acco-
glienza, ideare soluzioni più accatti-
vanti. Perché alla riapertura di tutte 
le frontiere avremo di nuovo forti 
concorrenti da ogni parte del mon-
do». Dalla sua la Sicilia ha l’arma di 
un’immagine  vincente  all’estero,  
fatta  di  arte,  bellezza,  ambiente.  
Una fortuna quasi inaspettata che 
va colta al volo: «Più che destagiona-

lizzare — sottolinea Giovanni Rugge-
ri,  docente di  Economia del  Turi-
smo all’Università di Palermo — biso-
gna creare una nuova stagione e un 
nuovo prodotto Sicilia che ancora 
non esiste. Costruire la stagione au-
tunno inverno che significa diversi-
ficare l’offerta, specializzarla. Non 
basta moltiplicare posti letto senza 
nuove idee e progetti dietro. La Sici-
lia dovrebbe puntare sulla transizio-
ne sostenibile, i piccoli centri, i bor-
ghi, il turismo di lusso. Ma soprattut-
to dovrebbe conquistarsi l’immagi-
ne di isola sostenibile e green con 
prodotti turistici adeguati». Perché 
il boom di quest’anno potrebbe di-
ventare solo una “bolla” pronta a af-
flosciarsi: «C’è stato un forte aumen-
to del turismo di massa nazionale e 
regionale  —  spiega  Ruggeri  —  ma  
molte strutture sono rimaste chiu-
se,  è saltata l’intermediazione dei 
tour operator. Il nostro osservatorio 
in Ateneo non ha registrato né ripre-
sa,  né ripartenza.  La nostra indu-
stria turistica rimane da “panettoni 
e colombe”, cioè grandi numeri con-

centrati in brevi periodi». A credere 
su stagioni più lunghe sono le com-
pagnie  aeree,  Ryanair,  EasyJet  e  
WizzAir in testa che per il prossimo 
inverno hanno confermato negli ae-
roporti di Palermo e Catania il pro-
gramma estivo. La low cost irlande-
se ha fatto di più potenziando l’of-
ferta per l’estate 2022 e facendo in 
pratica  diventare annuali  tutte  le  
rotte servite dalla Sicilia. In più a Pa-
lermo già decise cinque novità: Bar-
cellona,  Lisbona,  Lviv  in  Croazia,  
Genova e Rimini alle quali potrebbe 
aggiungersi Alghero. In tutto 45 de-
stinazioni.  Anche  agli  occhi  delle  
imprese straniere,  dunque,  il  mo-
mento è favorevole: «A TravelExpo 
avremo le istituzioni e i  vertici di 
Confindustria,  Confcommercio  e  
Confesercenti — sottolinea Piscopo 
—  a  rappresentare  un  mondo  im-
prenditoriale pronto a mettersi in 
gioco. Ma ci vuole una sorta di accor-
do istituzionale, il turismo non è né 
di destra, né di sinistra. Bisogna la-
vorare insieme». 
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